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Esito contraddittorio del primo incontro sulla vertenza tra governo ed autonomi 

Una scala mobile solo per i medici? 
Polemiche anche sulla decorrenza del contratto 

Per il segretario dell'Anaao Paci c'è la disponibilità a discutere eli automatismi ma Donat Cattili e Gaspari negano - Del Turco (Cgil): «Sarebbe 
ia vorrebbe che gli effetti economici cominciassero dal 1° luglio '85 - Lettieri: «Allora arretriamo le date per tutti» grave e grottesco» - La categoria 

ROMA — SI riunisce oggi a 
Palazzo Vldonl una commis
sione tecnica che dovrebbe 
affrontare I punti fonda
mentali della vertenza e l 
medici tornano ad agitare lo 
sciopero come evidente ar» 
ma di pressione. Martedì c'e
ra stato l'incontro con Donat 
Cattln e Gaspari sulle cui 
conclusioni ci sono Interpre
tazioni ambigue. Secondo 
quanto dichiarato da Aristi
de Paci, segretario dell'A-
naao, Infatti, 11 governo 
avrebbe accettato di discute
re, proprio In sede tecnica, 
sia la scala mobile, sia la de
correnza del contratto della 
categoria (1 luglio '85 o 1 
gennaio '86). Permangono 
motivi di scontento invece 
sul «ruolo medicoi e «sull'in
compatibilità». 

La commissione tecnica, 
composta da funzionari ed 
esperti di diritto e di econo
mia per II governo, per le re
gioni e per l'Ancl e dai rap
presentanti autonomi del 
medici, concluderà i suol la
vori In serata e riferirà In se
de politica 11 5 o il 6 novem
bre prossimo, quando avver
rà 11 secondo «round» del me
dici con 11 governo. iDiclamo 

subito — ha detto Paci — 
che se 1 risultati a cui perver
rà la commissione saranno 
per noi deludenti, sono già 
programmati altri sciòperi: 
Il 24 e 1125 per 1 veterinari e 11 
27 e 28 per gli ospedalieri». 

Il ministro della Funzione 
pubblica, Gaspari, ha 
espressamente detto che «la 
commissione tecnica potrà 
parlare degli aspetti contrat
tuali della vertenza, ma ciò 
che ha stabilito 11 governo, 
nella sua linea politica e so
prattutto quello che ha stabi
lito l'ultimo Consiglio del 
ministri, con 1 due disegni di 
legge, non può essere cam
biato». Donat Cattln, Invece, 
ha ribadito che se anche «1 
medici finissero per convin
cerci delle loro posizioni, bi
sognerebbe riferire al Consi
glio del ministri. Al momen
to la scala mobile non si toc
ca — ha aggiunto il ministro 
— e il ruolo e le incompatibi
lità vanno per disegni di leg
ge». La «commedia degli 
equivoci» continua anche per 
quanto riguarda la disponi
bilità finanziaria. «Nessuno 
ci ha detto — ha sottolineato 
ancora Paci — se esiste una 
copertura finanziaria per il 

nostro nuovo contratto e In 
special modo per le incom-

fiatlbllità che noi vogliamo 
rattare espressamente al ta

volo di Palazzo Vldonl». 
La parte pubblica domani 

incontrerà l sindacati confe
derali per affrontare 11 con
tratto dell'intero comparto 
della sanità, che riguarda ol
tre 600mlla lavoratori del 
settore. Ma Intanto «Incredu
lità e sconcerto» si registrano 
nella Cgll, Clsl e UH. »Se fosse 
confermata l'Intenzione del 
governo di modificare la sca
la mobile — ha dichiarato 
Ottaviano del Turco, segre
tario generale aggiunto della 
Cgll — la cosa sarebbe estre
mamente grave e grottesca, 
dopo cinque anni di diatribe 
sulla contingenza». E Anto
nio Lettieri della Funzione 
pubblica Cgll: «La decorren
za dei nuovi contratti è fissa
ta per tre milioni e mezzo di 
dipendenti pubblici al 1" 
gennaio '86. Se 11 governo ci 
ripensa e vuol arretrare la 
data, basta che lo dica, ma 
dovrà farlo per tutti i con
tratti del Pubblico Impiego. 
Per quanto riguarda la scala 
mobile, ml_sembra fuori del 
mondo l'ipotesi di ricostrui

re quelle anomale. Non credo 
che 11 governo sia così "paz
zo"». E Mario Colombo della 
Clsl: «I medici hanno sba
gliato secolo». 

Intanto 1 medici e i veteri
nari dipendenti dal ministe
ro della Sanità, In sciopero 
da quattro giorni e fino a tut
to domani per ottenere l'e-
qulparazlone del trattamen
to normativo ed economico 
con l colleghi delle Usi, co
municano che «non sarà pos
sibile lo sblocco delle dogane 
fiortuali e di confine fino a 
unedì 3 novembre». 

A causa della mancanza 
del nullaosta sanitari, note
voli disagi si registrano nei 
porti di Genova, Napoli, 
Reggio Calabria, Catania, 
Taranto. Livorno e Fiumici
no, dove sono ferme diverse 
navi. A Genova In particola
re sarebbero bloccati 200 
contalners di alimenti, mol
luschi e pellami. Nonostante 
l'intervento di veterinari mi
litari, rallentamenti sono se
gnalati al confini del Bren
nero, Modane, Ventlmlglia, 
Fortezza e Campo di Trens 
dove sarebbero incolonnati 
dal 30 al 50 Tir. 

Anna Morelli 

ROMA — E Antonio Pizzlnato a spiegare al giornalisti 11 
valore della riunione degli esecutivi Cgil, Clsl e uil. Sì, l'ini
ziativa odierna è confermata, la lunga discussione (quasi 4 
ore) tra le segreterie generali delle confederazioni troverà la 
sua sintesi nella relazione unitaria di Bruno Trentin. «L'ulti
ma volta — ricorda il segretario generale della Cgll — è stata 
al primi di febbraio dell'84, ma solo per arrenderci alia rottu
ra. che puntualmente arrivò 11 giorno 14, sulla scala mobile. 
Adesso ci ritroviamo per discutere come rilanciare tutta l'Ini
ziativa del sindacato». 

È a questo punto che Pizzlnato è costretto a fermarsi da 
uno squillo del telefono. Chiamano da palazzo Chigi per la 
convocazione formale del dirigenti sindacali: anche questo 
appuntamento è per oggi, nel pomeriggio, con 1 ministri del 
Lavoro, del Tesoro e delta Funzione pubblica, oltre che con li 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio. Il segretario 
generale della Cgil muove le braccia come a dire: vedete, 11 
nostro Impegno sta colpendo nel segno. 

Non era scontato. Fino all'altro giorno 11 governo era lati
tante, convinto forse di aver accontentato 11 sindacato con 
quel disegno di legge sulle procedure di spesa nel Mezzogior
no varato nell'ultima riunione del Consiglio dei ministri. Si
curamente un punto all'attivo del sindacato, ma certo insuf
ficiente rispetto al progetto di cambiamento che Cgil, Clsl e 
Uil hanno messo in campo da tempo con la piattaforma 
unitaria. Tanto che già lunedì la Cgll aveva proposto di rilan
ciare l'iniziativa con una serie di scioperi regionali e di cate
goria. Ma ieri mattina proprio le scelte di lotta sono sembrate 
dover dividere il sindacato. La Clsl è scattata: «La proposta 
della Cgil è incongrua rispetto ai tempi, alla portata degli 
obiettivi, all'interlocutore governo» ha sostenuto Eraldo 
Crea. E ha rilanciato senza mezzi termini: «Serve uno sciope
ro generale». Dall'altra parte, la Uil: «La somma degli scioperi 
regionali è uguale allo sciopero generale», ha affermato il 
segretario confederale Silvano Veronese, disposto tutt'al più 
a una campagna di scioperi anche intercategoriali sui con
tratti «senza escludere che tra le motivazioni si Indichino 
anche alcuni obiettivi mirati relativi alla finanziaria». 

Insomma, una polemica paralizzante che sembrava dover 
pregiudicare lo stesso appuntamento unitario degli esecuti
vi. Ma ben più forte di questa querelle è risultata la determl-

Oggi gli esecutivi Cgil, Cisl e Uil, poi a palazzo Chigi 

Sindacato alla prova mancala ne.1'84 
La convocazione del governo confermata dopo un incontro informale con Amato e De Michelis - Gli obiettivi 
immediati definiti in una riunione delle segreterie confederali - Come è stata superata la polemica sulle lotte 

Antonio Piumato 

nazione manifestata dal movimento nelle ultime settimane, 
con gli scioperi di Brescia e della Calabria, la giornata di lotta 
dell'Emilia Romagna. Assieme agli stessi consensi raccolti 
dalla piattaforma unitaria nella verifica a tappeto del consi
gli generali regionali di tutte e tre le confederazioni, hanno 
evidentemente indotto 11 governo a smuoversi. Cosi, prima 
ancora di una mediazione al buio (se mal fosse stata possibi
le), la richiesta a sorpresa di un immediato Incontro informa
le avanzata dalla presidenza del Consiglio ha introdotto nella 
discussione tra t vertici sindacali una novità. 

Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Giuliano 
Amato, e li ministro del Lavoro, Gianni De Michelis, In un 
rapido «faccia a faccia» con 1 leader delle tre confederazioni, 
hanno dichiarato quella disponibilità finora negala a solu
zioni urgenti, come la revisione delle fasce sociali e il plano 
straordinario per l'occupazione giovanile. E queste due prio
rità sono In «testa» alla piattaforma sindacale. 

Ma come e, soprattutto, cosa risponde il governo agli altri 
obiettivi Irrinunciabili del sindacato? E questo Interrogativo 
che ha poi dominato la lunga discussione tra le segreterie 
generali delle confederazioni nell'ufficio di Pizzlnato. L'ipo
tesi di sospendere l'appuntamento degli esecutivi e di rin
viarlo di qualche giorno è stata subito scartata. La riunione 
serve proprio per definire i risultati certi da conquistare. 
«Mettere assieme gli esecutivi ègià quasi un miracolo, adesso 
— è 11 commento di Ottaviano Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgll — diventa un fatto politico di prima 

grandezza di cui il governo farebbe bene a tener conto». 
Che fare, allora, per te lotte? La mobilitazione non potrà 

che essere graduata in relazione alle risposte che il governo 
darà. E per questo Cgil, Clsl e UH hanno deciso di riconvocare 
gli esecutivi per martedì prossimo. «Ci sono stati annunciati 
passi in avanti che ora — è la dichiarazione conclusiva di 
Giorgio Benvenuto — debbono essere confermati». Eraldo 
Crea non nutre eccessive illusioni: «A meno che 11 governo 
non faccia marcia indietro sulla legge finanziarla, non c'è 
alternativa allo sciopero generale». 

Ma Antonio Pizzlnato lascia parlare le priorità finalmente 
concordate: l'intervento nel Mezzogiorno, dalla legge per la 
Calabria alla certezza che ci siano finanziamenti in presenza 
di progetti fattibili; la modifica delle fasce sociali con l'abbat
timento del 40% dei redditi da lavoro e da pensione; la mo
difica della curva delle aliquote Irpef In modo da eliminare 
totalmente ii drenaggio fiscale; strumenti efficaci per favori
re l'occupazione giovanile nel Sud; 11 sostegno al redditi dei 
lavoratori stagionali e precari. «Sono — specifica il segretario 
generale della Cgil — obiettivi che s'intrecciano con l'impe
gno a sostegno di leggi di accompagnamento alla finanziaria 
che siano vere riforme, dal mercato del lavoro alle pensioni; 
Ecco perché insisto nel dire che serve un forte e vasto movi
mento di lotta. I tempi stringono e dilazioni non sono più 
possibili». 

Pasquale Cascella 

ROMA — Con la prossima 
settimana 11 dibattito d'aula 
su Finanziaria e Bilancio 
dello Stato arriverà al dun
que con le votazioni sugli ar
ticoli e sugli emendamenti al 
documenti economici del go
verno per l'87. Un primo dato 
emerge dalle giornate della 
discussione generale: l'as
senza di una posizione orga
nica della maggioranza (illi-
berale Facchetti polemizza 
pesantemente con il mini
stro repubblicano Visentlnl 
sulla politica fiscale, e 11 de 
Cristofori attacca il ministro 
socialista De Michelis sullo 
Stato sociale) e in definitiva 
l'unica proposta per un uso 
della Finanziaria in funzio
ne di direzione della politica 
economica del Paese viene 
dall'opposizione di sinistra: 1 
comunisti e la Sinistra Indi
pendente. 

E così Lucio Magri ha de
nunciato ieri mattina le idee 
che dominano l'impostazio
ne governativa In materia di 
Stato sociale: da un canto 
quella che in questi settori si 
impegnino ormai troppe ri-
sors; e dall'altro canto quella 
che nel settore delle politiche 
sociali si spende male, si 
moltipllcano sprechi, paras
sitismi e inefflc!enze.«Ora, 
mentre la prima Idea è del 
tutto sbagliata, la seconda è 

giusta, ma sono del tutto er
rate le conseguenze che ne se 
ne traggono: E Infatti — si è 
domandato Magri — biso
gna abbandonare le idee-
cardine della sanità e della 
scuola come strutture uni
versalistiche, o la previdenza 
pubblica è obbligatoria come 
asse dei sistema pensionisti
co? O, al contrarlo, i proble
mi dell'inefficienza, degli 
sprechi e del parassitismi si 
superano andando a fondo 
nella linea delle riforme ren
dendole sul serio praticate e 
praticabili? «La legge Finan
ziarla e la campagna che la 
sostiene si orientano nella 
prima direzione; l comunisti 
sostengono risolutamente la 
seconda, e non per ragioni 
Ideologiche dì principio ma 
per ragioni concrete: equità, 
ma anche efficienza nell'uso 
delle risorse, perché quelli 
che chiamiamo bisogni so
ciali In gran parte sono tali 
non solo perché devono esse
re garantiti a tuffi ma anche 
perché, per la loro natura, 
possono essere efficacemen
te garantiti solo da una dire-
zlone pubblica*. 

E nel campo delle politi
che sociali e del lavoro già la 
Eriase Belardi aveva affron
tato In particolare 1 temi del
la condizione femminile 
messa così drammaticamen-

«Stato sociale, riforme e non tagli» 
Lucio Magri alla Camera ha duramente criticato l'impostazione data dal governo alla finanziaria - Maggio
ranza divisa su quasi tutto - Pli e Pri in contrasto sulla politica fiscale - De e Psi su previdenza e sanità 

Lucio Magri 

te in discussione da un com
plesso di provvedimenti già 
negli anni passati e reiterati 
in Finanziarla '87: tagli degli 
assegni, part-time, condizio
ne sempre più disumana de
gli anziani, mancanza di or
ganiche proposte per la ri
forma dell'assistenza: *In In
tere aree del Paese, poi, do
minate da forme di crimina
lità organizzata, sono le don
ne le prime a pagare sul ter
reno dell'occupazione e del 
lavoro nero: 

D'altra parte la manovra 
non è solo Iniqua: è anche 
inutile, ha insistito l'Indi
pendente di sinistra Franco 
Bassaninl. «Era questo 11 mo
mento di grandi scelte rifor
matrici favorite dalla con
giuntura Internazionale e da 
una modernizzazione sala
riale tanto più eccezionale se 
si considera l'iniquità del si
stema fiscale. Sarebbe stato 
ti momento di affrontare 11 
sentiero stretto della riparti' 

zlone delle risorse per amor-
nlzzare piena occupazione, 
sviluppo, vincolo estero, ga
ranzia del diritti di cittadi
nanza (sanità, scuola, previ
denza), tutela 
dell'ambiente». E il suo colle
ga Vincenzo Visco: *Le que
stioni di fondo sono tutte 
aperte: da quelle rela Uve allo 
Stato sociale a quelle della fi
nanzia locale, dalla riqualifi
cazione della spesa per Inve
stimenti alla riforma della 
eubbllca amministrazione». 

1 più: «Nei tre anni passati 
Il governo non è stato in gra
do di affrontare alcuni del 
nodi di fondo della finanza 
pubblica e di assicurare una 
reale prospettiva di rientro 
finanziario*. 

Ma l'Iniquità non sta solo 
nel tagli allo Stato sociale. 
Una più profonda Iniquità 
sta nell'attuale sistema fi
scale, ha dimostrato Giorgio 
Macclotta. segretario del 
gruppo comunista, ricor

dando come lavoratori di
pendenti e pensionati (ben 
più del 50% dell'universo dei 
contribuenti) si ripartiscano 
metà del reddito nazionale e 
abbiano pagato nell'85 oltre 
Il 71% dell'Irpef, con una 
crescita del prelievo a questo 
titolo superiore negli ultimi 
dieci anni a 10 punti in per
centuale del Pil. «Ma in que
sti anni è più In generale cre
sciuto Il prelievo fiscale e 
contributivo su tutti 1 redditi 
da lavoro (compreso quello 
autonomo) mentre è conti
nuata la scandalosa esenzio
ne del patrimoni e del redditi 
da capitale: 

Da qui la ripropostone 
della piattaforma fiscale 
Pci-Sln. Ind. fondata su pa
trimoniale a bassa aliquota e 
tassazione di tutu 1 redditi 
da capitale, in sostituzione di 
altre imposizioni vigenti; ri
duzione dei contributi che 
gravano sul lavoro a partire 
da quelli sanitari, con una 

500 PAROLE 
P ARE proprio che la ^crescita zero» del

la popolazione Italiana sia un dato 
acquisito; e che nel Duemila, dun
que, sarà più frequente Imbattersi In 

un vecchio che In un giovane. Secondo la 
più parte del commenti letti negli ultimi 

{ llornl, la prospettiva sarebbe dlsdlcevole: 
n particolare Vonorevole Clemen te Mastel

la, non a caso universalmente noto come 
democristiano giovane nonostante abbia 
fatto la prima comunione sotto 11 governo 
Pella, prefigura con desolata amarezza un 
futuro Ingombro di pensionati e povero di 
gioventù. Proponendo, per rimediare alla 
catastrofe anagrafica, ai seguire l'esemplo 
della Francia, dove pare che al terzo figlio 
scatti un bonus, come al flipper. Non sap
piamo dirvi perché proprio 11 numero tre 
sia così fortunato; né se al quarto figlio l'o
norevole Mastella abbia In mente di prò* 

porre una partecipazione-premio a Dome
nica In. Fatto sta che, per una sfortunata 
coincidenza, la cronaca ha voluto lugubre-
mente accompagnare la sortita di Mastella 
con la notizia che In una casa di Caserta, 
nella quale tre televisori a colori godevano 
ottima salute, tre bambini stavano moren
do di fame, e uno c'è persino riuscito. 

Non senza avere premesso che la frase di 
chiusura di Bianca, Il film di Nanni Moretti 
(*è triste morire senza figli»), mi commuo
ve, mi permetto di non condividere tanto 
desolato pessimismo per 11 futuro. Pur ca
pendo poco di economia, credo di Indovina
re che da un lato l'automazione, dall'altro 
l'attuale paurosa eccedenza di disoccupati, 
possano rendere più che tollerabile l'even
tuale calo di forza-lavoro. Se a questo si 
aggiunge che II Terzo Mondo compensa 
ampiamente anche con l'emigrazione 11 no-

Peppino, che avrà 
novant'anni 
nel Duemila 

manovra sull'imposizione 
indiretta. Che non sia possi
bile rinviare ancora la rifor
ma adducendo l'inefficienza 
della Pubblica amministra
zione lo ha dimostrato luci
damente Gustavo Minervlnl 
(Sinistra indipendente) ri
cordando come 11 governo 
abbia gestito In modo distor
to le grandi potenzialità del
la legge quadro e dei recenti 
accordi sul pubblico impie
go, utilizzando in modo as
surdo 11 blocco delle assun
zioni e le deroghe (persino 
assunzioni per un numero 
lmpreclsato di unità in un 
ente soppresso!). «È 11 siste
ma stesso del blocco e delle 
deroghe che Impedisce una 
ristrutturazione delle pre
senze nelle varie ammini
strazioni In funzione della 
produttività e dell'efficienza, 
e favorisce al contrario tutte 
le politiche clientelar!». 

Giorgio Frasca Polara 

di Michele Serra 

Concluso il viaggio di Napolitano 

Più ampi 
i legami 

del Pei con 
la sinistra 
israeliana 

La visita a un kibbutz e l'incontro col segre
tario generale e coi dirigenti del Mapam 

Nostro servizio 
TEL AVIV — La stampa e la 
televisione israeliane hanno 
dato grande spazio alla visi
ta e agli incontri di Napoli
tano a Gerusalemme e a Tel 
Aviv. La sua dichiarazione 
all'uscita dall'incontro con 
Peres è stata data nel noti
ziario tv di maggiore ascol
to, quello delle 21, ed ha co
perto integralmente Io spa
zio dedicato al problemi in
ternazionali. 

Le posizioni del Pel, per la 
loro articolazione, per il loro 
sostanziale equilibrio, per la 
loro nettezza e la loro piena 
autonomia, sono state da 
tutti accolte con grande ri
spetto, attenzione e spesso 
manifesto apprezzamento. 

Dalla visita sono scaturiti 
più ampi collegamenti del 
Pel con 11 complesso della si
nistra israeliana ed anche 
con esponenti di primo pla
no del mondo della cultura e 
della società. Ai rapporti di 
più lunga data e ormai su 
un plano continuativo, già 
esistenti con il Mapam e con 
11 Rakah (Pc Israeliano), si 
sono ora affiancati contatti 
con il partito laburista al 
più alti livelli, dopo gli In
contri con Peres e con 11 se
gretario generale di questo 
partito, Uzi Baram, durante 
i quali è stato proposto un 
ulteriore sviluppo dei con
tatti tra 1 due partiti. 

All'Incontro di lunedi alla 
Knesset con 1 parlamentari 
aderenti al Centro per la pa
ce di Tel Aviv, che ha orga
nizzato la visita, erano pre
senti anche dirigenti del 
Raz (movimento per i diritti 
civili) e della Lista per la pa
ce arabo-Israeliana (Matl 
Peled), oltre che del partito 
laburista, del Mapam e di 
altri partiti. 

Qualche parola ancora 
sull'incontro dell'altra sera 
con gli esponenti palestinesi 
a Gerusalemme est, orga
nizzato da Hanna Siniora. 

Durante l'incontro è stato 
espresso apprezzamento per 
tutto ciò che il Pei sta facen
do per la pace e per 11 ricono
scimento del diritti naziona
li del palestinesi e l'urgenza 
che venga rilanciato il pro
cesso negoziale e di pace, 
con la convocazione della 
conferenza Internazionale e 
con l'organizzazione di tutte 
le Iniziative, ufficiali e no, 
che possano facilitarne l'or
ganizzazione. 

Molto seguita anche la 
conferenza che Napolitano 
ha tenuto a Tel Aviv sulle 
posizioni del Pei come parte 
integrante della sinistra eu
ropea e su ciò che questa 
può fare per facilitare 11 pro
cesso di pace. In essa l'espo
nente comunista, dopo aver 
illustrato le posizioni uscite 
dal recente congresso di Fi
renze, ha ribadito la neces
sità che vengano Intensifi
cati i rapporti con la sinistra 
israeliana, attraverso di
scussioni serie e sincere, che 
partendo dal «patrimonio 
storico comune, fatto di 
principi e di ideali democra
tici e socialista, consentano 
di affrontare anche le que
stioni più spinose, su cui 
maggiori sono state le di
vergenze fra sinistra euro* 
pea e sinistra Israeliana, e 
tra queste quelle riguardan
ti la situazione in Medio 
Oriente. 

In proposito Napolitano 
ha richiamato le posizioni 

espresse nel recente Manife
sto di Lima dell'Intemazio
nale socialista, che possono 
essere considerate valide 
per la ricerca del dialogo e 
della pace in questa tormen
tata regione. Al dibattito in 
atto — su questa questione e 
sul temi più generali — nel
la sinistra europea è impor
tante che la sinistra israe
liana prende parte attiva
mente. 

Come già all'Università di 
Gerusalemme e nell'incon
tro in parlamento, dopo l'in
troduzione di Napolitano si 
è sviluppato un intenso con
fronto di opinioni. 

In serata vi è stata poi la 
visita al kibbutz Yakoum, 
dove si è svolto l'incontro 
con Elazar Granot, segreta
rio generale del Mapam, e 
con il gruppo dirigente di 
questo partito. La visita al 
kibbutz ha permesso di toc
care diversi aspetti di que
sta singolare realtà (la pro
duzione, l'educazione del 
bambini, l'attività sociale, 
l'organizzazione collettiva). 
Su questa esperienza, sui 
suoi risultati ed anche sui 
problemi che oggi affronta, 
si è svolta la prima parte 
della discussione, tenendo 
conto dell'interesse che pre
senta per la sinistra tale 
esperienza in cui si riflette 
una ispirazione socialista ed 
una libera scelta di una vita 
collettiva. 

La discussione si è poi svi
luppata sui problemi che la 
sinistra deve affrontare, In 
Europa come in Israele e 
nello stesso movimento del 
kibbutzim, di fronte alle 
trasformazioni in atto nel
l'economia e nella società. 
Sulla questione mediorien
tale si sono confermate si
gnificative convergenze tra 
i due partiti. Infine i diri
genti del Mapam hanno rin
graziato 11 Pel (come già 
aveva fatto Peres) per le po
sizioni e le iniziative prese a 
sostegno dei diritti degli 
ebrei sovietici. 

I dirigenti del Mapam 
hanno anche posto il pro
blema dell'atteggiamento 
della sinistra europea di 
fronte al sionismo, ricor
dando che esso costituisce il 
tessuto connettivo naziona
le in Israele e nello stesso 
tempo è articolato in posi
zioni politiche ben diverse 
tra loro. 

Napolitano ha ricordato 
l'atteggiamento assunto dal 
Pei in polemica con la riso
luzione del novembre 1975 
delle Nazioni Unite che po
neva sullo stesso piano sio
nismo e razzismo e trasferi
va sul terreno ideologico la 
critica alla politica di Israe
le. Si è convenuto sull'utilità 
di ulteriori approfondimen
ti dal punto di vista storico e 
culturale. 

Nella tarda mattinata di 
oggi ha avuto luogo l'incon
tro con gli esponenti del Ra
kah, con cui pure il Pel in
trattiene amichevoli rap
porti. L'incontro ha permes
so di riscontrare importanti 
punti di contatto sul plano 
dell'azione per la pace nel 
Medio Oriente. 

Da questa visita emerge 
un panorama ricco, artico
lato e complesso della sini
stra israeliana, più di quan
to forse non sia percepito 
comunemente nella sinistra 
italiana ed europea. 

Janiki Cingoli 

stro calo di natalità, mi sembra che anche 
la tradizione antl-malthuslana del marxi
sti possa concedersi qualche ripensamento. 

Insomma, se qualche sacrificio si dovrà 
fare (per esemplo rinunciare a Piccoli fans; 
facciamolo a cuor sereno, preparandoci a 
sopportare stoicamente l'agghiacciante 
spettacolo di spiagge meno affolla te, caselli 
meno Ingorgati, eli triste silenzio di risto
ranti nel quali I bambini che si rincorrono 

urlando e lanciandosi avanzi di cakl saran
no solo due Invece del tre previsti dal plano* 
Mastella. 

Piuttosto quello che mi rallegra è l'Idea 
di una moltiplicazione Incontrollata del 
vecchi. E mi disgusta, parallelamente. Il 
non tacito e neanche troppo implicito rim
provero che viene loro mosso: come se so* 
prawlvereall'età lavorativa. In una società 
regolata da ferree leggi produttivistiche, 

fosse una stravagante pretesa, aggravata 
per giunta dalla richiesta di una decente 
pensione guadagnata lavorando. 

I vecchi devono ribellarsi. Soprattutto 
adesso che stanno per diventare maggio
ranza assoluta. Intanto cominciando a pre
tendere che si aboliscano l pietosi eufemi
smi (terza età, anziani) con l quali II si cata
loga, quasi fossero Incapaci di reggere 11 pe
so di una parola, appunto vecchiaia, che è 
solo II segno della capacità di avere resistito 
alla vita e di conoscerla meglio degli altri. 

I vecchi sono belli proprio perché sono 
vecchi. Se, a volte, Incattiviscono, è quasi 
sempre colpa della crudele Ignoranza del 
giovani, che II chiudono In quel lager di 
ipocrisia che sono gli ospizi e 11 fanno sen ti
re Inutili dimenticandoli e sopportandoli 
con supponente distrazione. I vecchi, certo, 

sono un lusso. Perché non producono soldi, 
ricchezza, il maledetto profitto che nessuno 
si permette mal di bestemmiare, manco 
fosse Dio. Ma poiché (lo insegnano Capital. 
Plus, Class e le altre belle e Intelligenti rivi
ste che ci spiegano come si mon taaca vallo 
e come si gioca a badmlngton), poiché dice
vo, oggi si vive per l lussi, ecco che t vecchi 
ci offrono l'occasione di dimostrare a noi 
stessi che possiamo permetterceli. I lussi. 

Il whisky Invecchiato dodici anni sì e I 
vecchi Invecchiati sei volte tanto Invece no? 
Suvvia, un piccolo sforzo. Alla giusta ansia 
perJonas che avrà vent'annl nel Duemila, 
proviamo ad aggiungere almeno mezza pa
rola di Incoraggiamento e affetto per Pep
pino, che nel Duemila ne avrà novanta e 
avrà II privilegio di sentirsi molto più vici
no al cosmo che a Clemente Mastella. 


